
 

 
NOTA INFORMATIVA STREPTOCOCCO A/SCARLATTINA 

 

Il batterio dello Streptococco beta emolitico di gruppo A può causare una semplice tonsillite, 
caratterizzata da febbre elevata, mal di testa, mal di gola, tonsille ingrossate. Quando si associa 
una manifestazione cutanea (macchioline localizzate al volto, al tronco, al collo, alle ascelle e 
all’inguine) e la lingua assume un caratteristico colore rosso (aspetto a fragola), si parla di 
scarlattina. 

 
Il contagio può diffondersi nelle collettività e avviene attraverso il contatto diretto con le 
goccioline di saliva emesse dai soggetti infetti attraverso la tosse, gli starnuti o anche 
semplicemente parlando. 

 
In caso di malattia streptococcica è possibile il rientro in collettività secondo le indicazioni fornite 
dal medico curante, in genere dopo almeno 24-48 ore dall’inizio di idoneo trattamento antibiotico. 

È opportuno che i contatti di un caso di malattia streptococcica, come ad esempio familiari e 
compagni di classe, attuino una sorveglianza per 7 giorni dall’ultimo contatto e in caso di 
comparsa di sintomi si rivolgano al proprio medico per una tempestiva valutazione, eventuale 
effettuazione di tampone e prescrizione di terapia antibiotica. 

 
Per quanto riguarda la scuola l’attività didattica può continuare regolarmente. Non sono 
necessarie disinfezioni straordinarie dell’ambiente, ma è sufficiente un’accurata pulizia e 
igienizzazione degli strumenti didattici comuni, delle superfici toccate di frequente e dei giocattoli, 
nonché l’assiduo ricambio d’aria nella classe. 

 
 
 
Maggiori informazioni sono reperibili sul sito di ATS BG nella pagina web dedicata alla scarlattina – 
al link https://www.ats-bg.it/streptococco. 


